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I giovani di Poschiavo
Attualità

EUROPEA

incontrano il direttore responsabile di
di Massimo Tuena e Elisa Bontognani (CH)

Nel piccolo ed isolato paesino svizzero del cantone dei Gri-
gioni, Poschiavo, abbiamo fondato un gruppo giovanile 

(Assieme per domani) con il quale si è reso possibile un intervento 
diretto sulle faccende regionali pur non professando direttamente 
una politicizzazione schierata. Anzi, questa è risultata da subito la 
mossa vincente.

Primo per il semplice motivo che la popolazione non ci avrebbe 
dato scampo contrastandoci immediatamente, vivendo in un ter-
ritorio astio nei confronti di chi si dice contro al sistema attuale. 
Secondo perché la preparazione non era sufficiente per poterci 
permettere passi falsi. In tal senso si è deciso di adottare la linea 
del gruppo di giovani impegnati.

Per quanto riguarda invece il movimento interno del gruppo, 
ci siamo basati sempre su analisi approfondite delle situazioni alle 
quali andavamo incontro e di conseguenza abbiamo sempre agito 
con piena coscienza. Non ci siamo lasciati scoraggiare e, anche 
se non sempre appoggiati dalla correnti politiche di sinistra, ab-
biamo svolto iniziative di massa come la raccolta di firme contro la 
chiusura dei servizi postali e per l’abolizione dell’ora di religione a 
scuola. Tutto questo contornato da manifestazioni a scopo sociale 
e serate culturali.

Al nostro interno abbiamo pure affrontato il cruciale concetto 
di formazione, arrivando ad organizzare pomeriggi di discussione e 
quindi di crescita comunitaria. Forse la linea non risulterà essere la 
migliore, rimango comunque convinto che la continua interazione 
tra i diversi agenti interni al gruppo ed un’adeguata formazione 
permetteranno al gruppo Assieme per Domani di migliorare 
l’assetto attuale della regione. Come dice il motto: pensare globale 
agire locale. In questa logica di formazione abbiamo invitato Ro-
berto Galtieri (che è anche il direttore responsabile di “Aurora”) a 
parlare con i componenti l’associazione. Durante il pomeriggio del 
19 luglio scorso abbiamo avuto l’occasione di approfondire temi 
cruciali della nostra società, tuttavia non tralasciando un aspetto 
più emotivo che riecheggia in ognuno di noi. E discutendo si va. 
Finalmente in primavera riusciamo a realizzare qualcosa che da 
tempo ci eravamo immaginati, qualcosa che  soddisfacesse in pieno 
le nostre aspettative e che rappresentasse il nostro ideale. Una tavola 
rotonda. Nel nos-
tro locale, quello 
del gruppo Assie-
me per Domani, i 
tavoli hanno ben 
poco del rotondo e 
pure tutto il resto è 
alquanto fatiscen-
te, ma questo non 
sembra mettere 
per nulla a disagio 
il nostro ospite, 
Roberto Galtieri, 
appunto. Si com-

incia a discutere, o forse no, forse sarebbe meglio dire che Galtieri 
parla mentre noi, un po’ intimiditi, ascoltiamo facendo ogni 
tanto qualche domanda. I minuti passano e si prende coraggio, si 
prende confidenza e lentamente si concretizza il vero significato 
di tavola rotonda. Ora si discute, di cosa? Di tutto e di più; di 
cosa sia la comunicazione, il dialogo, di cosa significhi dare la 
propria opinione, delle difficoltà che una valle lontana da tutto 
come la nostra possa creare e della solitudine che invece si può 
trovare vivendo in una città. Ci apriamo un po’ gli orizzonti a noi 
stessi che siamo convinti di vivere in un luogo dove a volte sia 
difficile farsi sentire e che pretendiamo da subito di intraprendere 
cose grandi, dimenticando i traguardi già raggiunti. Da questo 
incontro nascono nuovi stimoli e voglia di andare avanti anche a 
costo di dover urlare per farsi sentire. Facciamo tesoro delle parole 
uscite da questo incontro, da quanto ci raccontiamo, delle nostre 
esperienze. Per un breve attimo dei frammenti delle nostre vite si 
mescolano per dare nuovo slancio e convinzione. Il tempo vola 
ed in un attimo già ci ritroviamo a stringerci la mano nell’augurio 
di reincontrarci. Si è trattato di un incontro breve, uno scambio 
di opinioni, di esperienze e certamente di un carico di insegna-
menti. Insegnamenti che lentamente scopriamo essere diventati 
patrimonio collettivo, un po’ alla volta.
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Fête de l’Humanité
Attualità

EUROPEA

eD altre iniziative
Sabato 12 settembre, vari compagni e 

compagne della nascente Federazi-
one Comunista si sono ritrovati alla 
FÊte de l’Humanité: quelli di Parigi e 
alcuni da Bruxelles, Vallonia e Lus-
semburgo. È stata una giornata ve-
ramente molto bella, in tutti i sensi, 
ed è stato veramente un piacere e un 
orgoglio vedere il magnifico lavoro 
che i compagni del Prc di Parigi sono 
riusciti a fare, anche con l’appoggio di 
alcuni compagni venuti per conto loro 
dall’Italia, gestendo un grande stand 
di 80 m2 tutto pavesato con le nostre 
bandiere rosse falce e martello, tenendo la cucina per preparare piatti di pasta al ragù 
(buonissima!) e distribuire vino, caffè, liquori... e mettendo a disposizione volantini 
e giornali, vendendo magliette, ecc. Insomma, un grossissimo impegno sia economico 
che di disponibilità e sforzo personale, ma che ha avuto un grosso successo di pre-
senze e di ripercussione nella festa. Una festa grandissima, incredibile, pienissima di 
gente sotto il sole, con tutto il mondo presente da partiti, movimenti, organizzazioni, 
collettivi eccetera della sinistra comunista e alternativa, con presenze specialmente 
significative come quelle da Cuba Bolivia e Venezuela, dal Vietnam, dalla Palestina... 
E anche dalla sinistra europea, i francesi naturalmente con praticamente tutte le or-
ganizzazioni territoriali del PCF e del Front de Gauche, e i tedeschi della Linke e della 
Fondazione Rosa Luxemburg, e i comunisti spagnoli, portoghesi, greci… (MGC)

Venerdì – 2 ottobre, a Bruxelles. Manifestazione a Brux-
elles per la Libertà di Stampa in Italia. La manifestazione 
è stata co-organizzata anche dalla Federazione dei Co-
munisti del Belgio.

Sabato – 17 ottobre, a Bruxelles. In concomitanza con la 
manifestazione nazionale italiana contro il razzismo, 
l’associazione Gramsci-Bxl, il Club del Libro di Bruxelles 
e la Malastrada Film organizzano la proiezione del film: 
“U stisso sangu: storie più a sud di Tunisi”. Questo film 
racconta il dramma dei migranti che arrivano in Sicilia, attraverso le parole, i loro 
sguardi, le loro storie. Seguirà un dibattito su: “le migrazioni, ieri ed oggi”. Espace 
Marx, Rue Rouppe, 4, 1000 Bruxelles.

Venerdì – 23 ottobre, a Bellinzona. Riunione di formazione della sezione del Canton 
Ticino e Grigioni sul tema “demografia e disoccupazione”, relazione di Elisa. Ore 20,30 
alla Casa del Popolo.



La differenza tra Presidente di una Repubblica e Re dovrebbe 
risiedere nel fatto che il Re ha dei sudditi a lui devoti, il Pre-

sidente della Repubblica, invece, si rivolge ai cittadini al servizio 
dei quali svolge la sua funzione.

 Parrebbe semplice, purtuttavia così non è. Almeno in Ita-
lia, almeno per il reuccio Giorgio Napolitano. Ovviamente non 
siamo polemici per definizione o per forza, ci basiamo su fatti 
concreti e che ci riguardano direttamente. Eccoli: il 16 aprile 
scorso scrivemmo a Napolitano per informarlo della mancata 
garanzia del primario diritto del cittadino al voto (testo della let-
tera su Aurora nr. 6). Ricevemmo una risposta da un addetto 
dell'Ambasciata italiana presso il regno del Belgio. Lettera molto 
circostanziata nell’elenco delle riunioni, di fatto in essa veniva 
confermato che con il vergognoso accordo dei ComItEs e del 
segretario generale del CGIE, Elio Carozza, avevano deciso di 
frapporre ogni ostacolo all’espletazione del diritto di voto dei cit-
tadini italiani residenti in Belgio.

 Nel frattempo abbiamo verificato intollerabili ostacoli al 
voto anche in altri Paesi europei. In considerazione della vastità 
anche territoriale della violazione costituzionale e dell'insoddi-
sfacente risposta dell'Ambasciata in Belgio, ci consultammo con 
altri cittadini i cui diritti costituzionali al voto erano stati negati. 
Da questo scambio di informazioni decidemmo di riscrivere al 
Presidente Napolitano in qualità di Garante della Costituzione 
Repubblicana Italiana (testo della lettera su Aurora nr. 8).

Era il 26 maggio. Nella lettera erano evidenziati casi specifici 
di violazione del diritto al voto in Belgio, in Germania, nella 
Repubblica Ceca e l'impegno del MAE al boicottaggio del voto. 
La lettera è firmata dai rappresentanti di lista comunista in ben 
11 Paesi del vecchio continente.

Nella lettera non menzionammo che la manfrina anticosti-
tuzionale governativa era legata alla necessità per Berlusconi di 
non far votare gli emigrati poiché, nelle precedente elezioni, essi 
votarono in grande maggioranza contro di lui. Non solo, il voto 
degli emigrati in Europa rappresenta il 5% del totale dei votanti. 
Ovvero una bella percentuale in meno per lui che puntava al 

Il presidente Re
di Roberto Galtieri (B)

50%. Né la nostra denuncia circa le successive, conclamate frodi, 
ha sortito effetto alcuno da parte del Ministero degli Interni.

Ai fatti denunciati Napolitano, dunque, non ci ha ancora 
risposto, dimostrandoci la sua regalità trattandoci da sudditi. 
Questo atteggiamento ci fa ancor più male poiché esultammo 
alla sua elezione. I suoi trascorsi erano garanzia di equità e demo-
crazia. Il suo caso, invece, è la dimostrazione che i trascorsi, an-
che i più nobili, come quello di essere stato dirigente del P.C.I., 
non valgono a nulla nel presente se non si mantengono saldi 
principi e promesse.

Il monarca Napolitano si dimostra così prono con Berlusco-
ni quanto lontano da noi emigrati. Prono anche per tutelare i 
propri interessi. Come quando ha controfirmato il lodo Alfano, 
che lo riguardava direttamente. Perché non ha chiesto al gover-
no, infatti, di stralciare la figura del Capo dello Stato tra quelle 
istituzionali protette dalla non perseguibilità dei reati? Il gesto, 
mi si scusi il gioco di parole, sarebbe stato troppo nobile per un 
monarca.

In molti dei Paesi dove lavoriamo e viviamo vige il regime 
monarchico, eppure taluni, di questi monarchi, non sono così 
spocchiosi con i propri cittadini, tanto che li considerano tali, e 
non sudditi.
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